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L’Australia da’ lezione di civiltà
 a tutto l’occidente

Ai musulmani che vo-
gliono vivere secondo 
la legge della Sharia 
Islamica, recente-
mente è stato detto di 
lasciare l’Australia, 
questo allo scopo di 
prevenire e evitare 
eventuali attacchi ter-
roristici.
Sembra che il primo 
ministro John How-
ard abbia scioccato al-
cuni musulmani aus-
traliani dichiarando: 
«Gli immigrati non 
australiani devono 
adattarsi. Prendere o 
lasciare, sono stanco 
che questa nazione 
debba preoccuparsi di 
sapere se offendiamo 
alcuni individui o la 
loro cultura. La nostra 
cultura si è sviluppata 
attraverso lotte, vitto-
rie, conquiste portate 
avanti da milioni di 
uomini e donne che 
hanno ricercato la lib-
ertà. La nostra lingua 
ufficiale è l’inglese, 
non lo spagnolo, il 
libanese, l’arabo, il 
cinese, il giapponese, 

o qualsiasi altra lin-
gua. Di conseguenza, 
se desiderate far parte 
della nostra società, 

imparatene la lingua! 
La maggior parte de-
gli Australiani crede 
in Dio. Non si tratta di 
obbligo di cristianesi-
mo, d’influenza della 
destra o di pressione 
politica, ma è un fatto, 
perché degli uomini 

e delle donne hanno 
fondato questa nazi-
one su dei principi 
cristiani e questo è uf-

ficialmente insegnato. 
E’ quindi appropriato 
che questo si veda 
sui muri delle nostre 
scuole. Se Dio vi of-
fende, vi suggerisco 
allora di prendere 
in considerazione 
un’altre parte del 

mondo come vostro 
paese di accoglienza, 
perché Dio fa parte 
delle nostra cultura. 

Noi accetteremo le 
vostre credenze senza 
fare domande. Tutto 
ciò che vi doman-
diamo è di accettare 
le nostre, e di vivere 
in armonia pacifi-
camente con noi. 
Questo è il NOSTRO 

PAESE; la NOSTRA 
TERRA e il NOSTRO 
STILE DI VITA. E vi 
offriamo la possibilità 

di approfittare di tutto 
questo. Ma se non 
fate altro che lamen-
tarvi, prendervela con 
la nostra bandiera, il 
nostro impegno, le 
nostre credenze cris-
tiane o il nostro stile di 
vita, allora vi incorag-

gio fortemente ad ap-
profittare di un’altra 
grande libertà austra-
liana: IL DIRITTO 

AD ANDARVENE. 
Se non siete felici qui, 
allora PARTITE. Non 
vi abbiamo forzati a 
venire qui, siete voi 
che avete chiesto di 
essere qui. Allora ris-
pettate il paese che Vi 
ha accettati».
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Italiani, ma dove andate in vacanza?

Estate per gli anziani

Località preferite 
per l’estero: 

Grecia, Spagna e 
Tunisia. 

In Italia: Puglia, 
Sardegna e Sicilia. 

Richiestissime 
le crociere. 

Prezzi abbattuti 
per il rilancio 

di alcune 
compagnie

Un’estate piena di libri, 
dimenticando smartphone e tablet

I più venduti sono i “Gialli”, seguiti da narrativa d’autore. Per i bambini libri 
di fantascienza. No e-book

Roma Capitale mette in campo per l’estate 
degli over 65 un insieme di servizi e interven-
ti unendo in rete tutti gli operatori sociosani-
tari in un’unica “piattaforma” cittadina, per 
garantire agli anziani un’estate serena e si-
cura. Il piano dura fino al 15 settembre. Per la 
prima volta vengono collegati tra loro centri 
anziani, farmacie (quasi 950 tra Federfarma-
roma e Farmacap), associazioni di volontari-
ato, Asl, medici di medicina generale, case di 
riposo comunali e non. È stato creato inoltre 
un collegamento con il Ministero della Salute 
(numero verde 1500) e con la Regione, grazie 
all’uso dei fondi per la “sorveglianza attiva” 
degli anziani. Due i numeri telefonici che nel 
piano fanno da punto di riferimento per chi 
resta in città: il Polo Cittadino 800 021 617 
e la Sala Operativa sociale 800 44 00 22, in 
funzione come sempre h 24 per le emergenze.

Le agenzie di viaggi e gli alberghi hanno già il tutto esaurito, nonostante la crisi

Ci risiamo. È Luglio 
e le vacanze sono un 
cult imprescindibile. E 
allora si comincia fre-
neticamente a guardare 
brochure di viaggi es-
otici che si accantona-
no velocemente, visti 
i prezzi. Poi si passa a 
visitare siti in rete che 
promettono vacanze a 
bon marché, all inclu-
sive . Ma leggendo in 
basso alla pagina ci si 
rende conto che la pro-
mozione é scaduta e nel 
frattempo i prezzi sono 
raddoppiati. E chi non 
ha la fortuna di avere 
la casa delle vacanze e 
deve portare i pupi al 
mare, si raccomanda 
con parenti (mai visti 
durante l’anno) e amici 
vicini e lontani. Infine 
qualcosa esce. Se va 
bene sono dieci giorni 
sulla litoranea più vici-
na, in una casa con altre 
venti persone, parenti 

dell’ospitante. Ma vuoi 
mettere ? Davanti c’é 
il mare e la vacanza ha 
inizio. Alle vacanze es-
tive l’Italiano sembra 
proprio non voler rinun-
ciare in barba, alla crisi 
e al carovita, alla pres-
sione fiscale e al lavoro 
precario. La soluzione 
spesso sta nelle finan-
ziarie, a tasso zero… 
dicono. E poi ci si inde-
bita a vita. Da sondaggi 
presso agenzie di viaggi 
capitoline sembra che 
questa estate le preno-
tazioni siano al top e 
negli alberghi ci sia già 
il tutto esaurito. Mete 
prescelte? «Questa es-
tate la fa da padrona la 
Grecia che ha un rap-
porto qualità prezzo ot-
timo. Seguono la Spag-
na e la Tunisia. Località 
italiane più richieste 
sono la Puglia, la Sarde-
gna e la Sicilia. Le cro-
ciere vanno alla grande, 

soprattutto i pacchetti 
famiglia, proposti da 
famose compagnie, al 

costo di 220 euro a per-
sona» .afferma il sig. 
Innocenzi dell’agenzia 
“Gauguin viaggi”. Sen-
za varcare i confini na-
zionali, offerte viaggi 

per tutte le tasche. “Out” 
solo per quelle tristis-
sime del lavoro pre-

cario. Sebbene le coste 
più “in” della Sardegna 
quest’anno si prevedono 
affollatissime di gente 
che ha dato il sangue 
alle finanziarie per un 

“quarto d’ora” di mare 
d’elite. E questa qui 
é una buona porzione 

d’Italietta che d’inverno 
piange lacrime e sangue 
e d’estate firma rate an-
che per qualche giorno 
di sole fuori porta.

Alba Vastano

In vacanza torna centrale la buona lettura per adulti e bambini

Nella valigia delle vacanze il libro c’é ancora e 
questa é una bella notizia per gli editori.Ma anche 
per il rilancio di quella cultura classica che vuole 
il lettore con il libro cartaceo e non in versione 
e-book. È ormai acclarato che le tecnologie infor-
matiche hanno oscurato, se non spento, specie nei 
giovani, il desiderio di leggere sfogliando un buon 
libro. Eppure i libri si comprano ancora e non 
per fare arredamento nella bella libreria di casa. 

Merito degli insegnanti che motivano e solleci-
tano una buona lettura? Dei genitori attenti alla 
formazione del pensiero critico che solo delle bu-
one e importanti letture di testi narrativi e saggis-
tica possono promuovere? Fatto si é che le librerie 
hanno ancora molti acquirenti. Per le vacanze i 
preferiti sono i “gialli” che fanno tanto mistero 
e tengono un po’ sulla corda. Suspense che nei 
momenti di relax aiuta la concentrazione a dis-
taccarsi dalla frenesia dei tempi e dai problemi di 
un’Italia che non va. «I nostri clienti preferiscono 
il libro in forma cartacea, non molto l’e-book. Per 
i bambini questo tipo di lettura é addirittura scon-
sigliato - afferma il signor Marcello della libreria 
“Scuola e cultura” (Talenti) - Questa estate stia-
mo vendendo molto bene i libri gialli. Di punta 
nel genere sono “Una mutevole verità di Carofi-
gli e “In fondo al cuore” di Di Giovanni»: Libri 
“leggeri” quindi. Per le letture impegnate, come 
la saggistica, si ripassa in libreria a Settembre, 
ma qualcosa si vende anche con il solleone «At-
tualmente si vendono libri su Berlinguer e legati 

all’attualità - dice il libraio - Testi su argomenti 
specifici sono riservati ad un certo tipo di clientela 
e se ne vendono pochi. Regalare libri ai bambini 
sembra tornato in auge, anche se vengono un po’ 
imposti dalla scuola». E i prezzi? «Si sono ab-
bassati» dichiara il venditore. Ottimo motivo per 
leggere di più e dimenticare smartphone e tablet 
in fondo allo zaino

(A.V.)

Vieste



Da decenni questa palazzina in cor-
tina gialla, spicca nella cornice di 
largo Valtournanche. Quattro piani 
abitativi con area commerciale sot-
tostante, il tutto serrato da anni. Mi-
gliaia di cittadini sono transitati di 
fronte a questo palazzo, chiedendosi 

il perché fosse abbandonato pur es-
sendo completato. Una risposta se 
la sono data gli attivisti di Action, 
i quali l’hanno occupato abusiva-
mente, venendo sgomberati dopo 
l’intervento delle forze dell’ordine. 
Questo ha dimostrato che è possibile 
viverci, infatti gli allacci alle utenze 
ci sono, gli immobili sono completi, 

l’accesso è regolamentato da un can-
cello pedonale ed un passo carrabile, 
ma purtroppo è tutto serrato. Di chi 
è la proprietà, dell’Ater? Privata? 
Neanche chi abita nelle vicinanze lo 
sa, eppure il completo disinteresse la 
fa da padrone. In un’epoca di emer-

genza abitativa, in 
un’epoca di restrizio-
ni economiche, ques-
to edificio potrebbe 
essere utilizzato al 
meglio, per dare casa 
a chi ne ha realmente 
bisogno. Ci pare in-
verosimile che si 
possa sfruttare ques-
ta struttura e non si 
voglia farlo. In effetti 
qui il verbo volere è 
d’obbligo, c’è la ri-
sorsa, c’è la richiesta, 
non c’è la volontà. 

Abbiamo interpellato gli enti coin-
volti, nessuno ha voluto rilasciare in-
formazioni dettagliate in merito, per 
la qual cosa riteniamo che le nostre 
supposizioni siano vere, salvo essere 
confutati da documenti certi. La nos-
tra inchiesta non finisce qui!

Fabio Greco
f.greco@vocetre.it
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Il Municipio “area pilota” del progetto europeo Tutur
Allo studio nuove strategie per riutilizzare le aree individuate come strumento di rigenerazione

Completata la mappatura degli edifici in disuso, abbandonati e sotto-utilizzati del territorio
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Edificio abbandonato, 
in emergenza abitativa

Da anni questa palazzina è abbandonata a se stessa, 
dopo occupazioni e sgomberi. Un rudere 

nella cornice di largo Valtournanche

Uno stabile completamente disponibile all’uso, 
ignorato del tutto da decenni Aggressione a via Conca d’Oro

L’uomo ha tentato più volte il suicidio dopo aver compiuto il fatto, 
è stato salvato dall’intervento degli agenti

Un pomeriggio di paura in un appartamento

In concomitanza con i 
laboratori della Confer-
enza Urbanistica, il III 
Municipio ha aderito 
come “area pi-lota” al 
progetto europeo Tutur 
(Temporary Uses as a 
Tool for Urban Regen-
eration): ossia uno studio 
dettagliato sugli usi tem-
poranei di edifici dismes-
si o sottoutilizzati come 
strumento di rigenera-
zione urbana. Nelle ul-
time settimane è stata 
avviata la mappatura di 
tutti gli immobili abban-

donati e sotto-utilizzati 
nel territorio. Completata 
la rilevazione il progetto 
Tutur darà il via agli 
atelier progettuali parte-
cipati dedicati, dove si 
realizzeranno gli inter-
venti di uso temporaneo. 
Il percorso municipale 
che porterà alla Confer-
enza Urbanistica si arric-
chisce quindi di ulteriori 
lavori, che aiuteranno a 
stilare nel dettaglio tutte 
le criticità e potenzialità 
delle aree messe in evi-
denza dai diversi progetti 

arrivati sul tavolo della 
giunta municipale. Lo 
stesso presidente Paolo 
Marchionne ha sottolin-

eato l’importanza del 
progetto per il territo-
rio, che presenta da un 
lato una grande quantità 

di immobili in disuso e 
dall’altro una carenza di 
servizi importanti. Per-
tanto, gli usi temporanei 
possono rappresentare 
una delle modalità più ef-
ficaci per superare queste 
carenze, utilizzando ap-
pieno tutto il patrimonio 
disponibile del territorio. 
Presentate inoltre le iniz-
iative di coesione sociale 
per mezzo della rigenera-
zione di spazi. Alla con-
ferenza di presentazione 
hanno partecipato anche 
gli esperti del Program-

ma Urbact, gli architetti 
di T-Spoon 
impegnato nel processo 
di elaborazione della 
mappa degli immobili 
e delle aree inutilizzati 
del Municipio, i rappre-
sentanti dell’Agenzia 
per gli usi temporanei 
ZwischenZeitZentrale 
di Brema, dell’agenzia 
di usi temporanei 
Lakatlan di Budapest 
e dell’amministrazione 
della Città di Alba Iulia.

Luca Nasetti
l.nasetti@vocetre.it

Ancora un nuovo episodio di violenza all'interno delle mura domestiche nel 
quartiere Monte Sacro. È successo mercoledì 2 Luglio in un condominio 
di via Conca d'Oro, dove un uomo di quarantasei anni è stato preda di un 
raptus di follia e, probabilmente ubriaco, ha sparato verso figlio di soli dieci 
anni mirando alla coscia per poi picchiare il suocero intervenuto in difesa 
del nipote. Allarmato dalle urla e dal rumore simile a quello di un'arma da 
fuoco, un vicino di casa ha avvertito la Polizia. Giunte sul luogo numerose 
volanti, gli agenti sono riusciti ad entrare nel palazzo indossando giubbotti 

antiproiettile e pistole alla mano. È stato ritenuto necessario l'intervento di 
due autoambulanze per il soccorso dei feriti, anche se fortunatamente per 
il bambino non c'è stato bisogno del ricovero immediato dal momento che 
il colpo proveniva da una pistola ad aria compressa caricata con pallini di 
metallo. La compagna dell'aggressore, in evidente stato di choc, ha avuto 
modo di parlare a lungo con gli agenti così da decidere se denunciare o meno 
l'uomo, per il quale è stato comunque predisposto il trattamento sanitario ob-
bligatorio. È passato inoltre al magistrato il compito di decidere se arrestare 
il quarantenne ovvero denunciarlo a piede libero, così come è passato al 
Tribunale dei Minori pronunciarsi per decidere se il padre perderà o meno la 
patria potestà del figlio. Tanta paura per il nonno ed il nipote, che sono stati 
visitati presso l'ospedale Sandro Pertini, dove le loro condizioni non sono 
state ritenute gravi e sono stati dimessi con una prognosi di alcuni giorni.

Francesco Vullo
f.vullo@vocetre.it
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Il piccolo commercio: la vecchia giunta e la nuova messe a confronto

Il III Municipio come salvagente per i commercianti
«L’attuale giunta 

con tutte le 
difficoltà che 

trova 
sta cercando 

di muoversi al 
meglio possibile, 

però incontra 
tanti ostacoli» 

ha commentato 
Italo Della Bella, 

consigliere Pd 
in III Municipio 

e commerciante
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La situazione generale 
è molto faticosa per tut-
ti i commercianti e non 
è notizia degli ultimi 
tempi che continuano 
ad essere numerose le 
serrande che chiudono 
per sempre, mentre an-
cora troppo poche sono 
quelle che aprono per la 
prima volta e riescono 
ad avviare un'attività 
commerciale restando 
a galla. Può essere il 
municipio un'ancora 
di salvezza? «Durante 
l'arco di cinque anni 
lavoravamo a stretto 
contatto con le associ-
azioni dei commercianti 
– e ancora – tutti i doc-
umenti che producev-
ano diventano per noi 
spunto lavorativo» ha 
detto Jessica Palmira 
De Napoli, presiden-
te della commissione 
commercio nella giunta 
Bonelli. «Abbiamo ap-
poggiato il commercio 
di prossimità, che sof-
fre anche per la mas-
siccia presenza di gente 
della grande distribuzi-
one» ha riferito Fran-
cesco Filini, assessore 

alle politiche sociali 
della vecchia giunta e 
promotore del progetto 
SCEC. L'introduzione 
di una Fidelity card 
con la quale era possi-
bile ottenere uno sconto 
presso gli esercizi che 

aderivano all'iniziativa, 
la campagna Azienda 
Amica con la quale pri-
vati cittadini e commer-
cianti offrivano servizi 

al municipio in cambio 
di sponsor nelle sedi is-
tituzionali ed il proget-
to di una moneta locale, 
da cui ne sono scaturiti 
degli altri che ancora 
stanno avendo svilup-
po, sono alcuni esempi 

di quanto si è riuscito a 
fare in passato. Diverso 
è l’operato dell'attuale 
giunta che in merito alla 
questione si è presen-

tata con un'iniziativa 
organizzata per sos-
tenere l'economia del 
territorio attraverso la 
riscoperta dei negozi di 
quartiere e che verrà ri-
proposta in altre vie del 
municipio. «Ho preso 

anche atto che ci sono 
delle realtà straniere 
molto ampie su cui sto 
cercando di lavorare 
per creare delle asso-

ciazioni. Sarebbe utile 
trovare un referente 
che possa fare da por-
tavoce per quanto ri-
guarda l’interesse sulle 
problematiche di questi 
commercianti» ha com-
mentato Vittorio Pi-

etrosante, assessore al 
commercio in III Mu-
nicipio.

Francesco Vullo
f.vullo@vocetre.it
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La fregata Pd bombarda tutti gli emendamenti dell’opposizione

Gli atti dell’intensa settimana amministrativa
La Punzo (Pd) apre una mozione fuori sacco, i suoi colleghi escono e il M5S fa mancare il numero 

legale: siete una maggioranza di 17 consiglieri su 24; il numero lo dovete garantire voi! 
Leoncini (Pd): la democrazia la facciamo noi

Scuole d’Arte e Mestieri 
di Roma Capitale

Rattoppatori pubblici

CapitaleLe Scuole di Arte e Mestieri di Roma 
Capitale danno il via alle preiscrizioni per 
l’anno 2014/2015. Accanto ai classici insegna-
menti, come la ceramica, la pittura, il restauro e 
l’affresco, l’offerta didattica continua ad arric-
chirsi e rinnovarsi con nuovi corsi, di fumetto 
e illustrazione, lavorazione dei pellami, web-
site graphic, reportage fotografico e un corso di 
moda dedicato a ‘piegature e saldature'. Posso-
no iscriversi tutti coloro che abbiano superato 
l'età della scuola dell'obbligo. Per gli stranieri 
è richiesto il permesso di soggiorno in corso 
di validità. Per l’iscrizione ad uno dei corsi si 
deve avviare la procedura di pre-iscrizione on-
line. Per i corsi di livello base: fino al 31 luglio 
e dal 1 al 10 settembre.  Per i corsi di livello 
avanzato dal 1 settembre. I corsi partiranno 
nella seconda metà di settembre, avranno una 
durata compresa tra le 150 e le 300 ore e un 
costo, che varia in base all'Isee degli iscritti, tra 
i 60 e un massimo di 450 euro.

Lunedì 30 giugno salutiamo un lieto evento: la prima iniziativa popolare approvata nel nostro 
municipio. La consigliera Petrella (Ncd) chiede una votazione pubblica, ma come fa notare Bugli 
(Pd) un ulteriore Consiglio significa ulteriori spese, e da questo nasce un lunghissimo battibecco 
a suon di filosofia del nulla. Evangelista finisce di parlare e parte il pellegrinaggio di tutti i con-
siglieri verso il perdono dei peccati. Leoncini (Pd): «anch'io ho ricevuto molte segnalazioni» ma 
non c'erano i fondi . Quando li avete trovati perchè non ha agito subito? Seguono le confessioni di 
Borgheresi (Fi),Cascapera (Cd): «lo conoscevo» ma «non sapevo fosse così frequentato» (eh già 
con scuole superiori, medie, elementari e asili vicini chi avrebbe potuto dirlo?) e altri. Di questi 
provvedimenti-toppa l'Italia è piena: gli 80 euro renziani, gli svuotacarceri...Ci sono molti parchi 
nelle stesse condizioni, sarebbe bene attuare un piano di sorveglianza e prevenzione, che andrebbe 
a incidere prima che si incancrenisca il problema e direttamente sui vandali. Ma per i nostri è meg-
lio la toppa, fa fine e non impegna.

(A.R.)

CONSIGLIO MUNICIPALE

Assemblee pubbliche 
del consiglio municipale 
dei giorni 30 giugno, 2 
e 3 luglio. Prima degli 
atti ai voti è la proposta 
Maccaroni (Pd) sulla 
scuola, che prevede la 
riapertura di una gradu-
atoria (ferma dal 2009) 
per gli educatori delle 
scuole inferiori, ap-
provata con l'elogio 
dell'opposizione. Ap-

provata anche la nuo-
va gestione delle aree 
verdi che affida non ai 
privati ma ai comitati 
la concessione. Filini 
motiva così la sua vo-
tazione favorevole: in 
questo modo si evita di 
affidare «spazi pubblici 
agli amici degli amici». 
I 5stelle presentano un 
emendamento bocciato 
perchè troppo generico. 

Tutti favorevoli sulla 
proposta presentata da 
Colletta (Lcm) di una 
richiesta, da mandare 
al comune, che prevede 
due anni in cui non ven-
gano istallate le vecchie 
antenne telefoniche per 
permettere l'istallazione 
di quelle nuove, meno 
pericolose, e individu-
are le zone municipali 
più adeguate per at-

tuare questo piano. Si 
passa all'attuazione del 
decreto Lupi sulle case, 
due volte emendato, che 
vede polemiche accese. 
Ad esporre la mozione 
popolare è Evangelista, 
rappresentante della 
lista Marchini, che ha 
raccolto 600 firme per 
ripristinare il parco del-
la Cecchina (degradato 
causa vandali) e chiud-

erlo di notte. Mercoledì. 
Dopo una riunione di 
maggioranza Coronidi 
(Pd) e Colletta presen-
tano la proposta sui con-
tratti di servizio Ama, 
che chiede più mezzi, 
un'organizzazione mi-
gliore e trasparente, 
proroga il contratto fino 
al 31 dicembre e succes-
sivamente ne verrà stip-
ulato un altro, e chiede 
la chiusura del centro di 
raccolta Ama di via Sal-
aria (emergenza rifiuti? 
chiudiamo un centro); 
l'emendamento 5stelle è 
bocciato (perchè in alcu-
ni punti non pertinente 
con il contratto, così 
come la mozione stessa, 
però passata nel silen-
zio di tutti). Liquidata 
anche la mozione Filini 
di intervento sull'area 
verde di via Niccodemi. 
Punzo (Pd) apre una 
mozione sull'apertura 
di un nuovo bando per 
il Campo delle Vittorie 

a Vigne Nuove, ma al 
momento della votazi-
one alcuni consiglieri di 
sinistra escono dall'aula, 
dando la possibilità ai 
pentastellati di far man-
care i numeri al consi-
glio, Proietti scrive: "voi 
siete la maggioranza e il 
numero legale dovete 
mantenerlo voi". Seduta 
straordinaria di giovedì. 
Passa la mozione Pun-
zo. Proposta Bonelli-
Filini per l'intervento 
d'urgenza sulle aree 
verdi respinta. L'ultima 
mozione è quella di 
Borgheresi, che chiede 
di annullare la mani-
festazione I Fest per mo-
tivi ambientali, perchè 
presenti abitazioni nelle 
vicinanze, strade strette 
e poco parcheggio, e per 
la presenza di due mon-
umenti, ma viene appro-
vato un emendamento 
che sancisce la continu-
azione dell'evento.

Andrea Ruffini
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Non in Consiglio ma…al mercato
venerdì 11 luglio 2014

La mozione con-
tratto Ama viene 
emendata dal duo 
Proietti&Moretti, che 
introducono alcuni pun-
ti non propriamente di 
contratto quali il poten-
ziamento dell'impianto 
di Maccarese e una di-
versificazione del trat-
tamento dell'umido, 
quindi vengono ‘comp-
rensibilmente’ respinti 
da Pd, Sel e Lcm, per-
chè questi punti «non 

erano pertinenti» as-
serisce Cascapera (Cd). 
Vediamo quindi quali 
atteggiamenti sono 
pertinenti nel Consi-
glio. Bugli (Pd) rep-
lica all'opposizione, 
che purtroppo si op-
pone, ed esce sbat-
tendo la porta. No, 
non è l'amministratore 
condominiale, è 
l'amministratore dei 
nostri soldi; intanto 
Marchionne scruta 

impassibile, Ricca-
rdo Corbucci non batte 
ciglio. Il Pd critica e 
alla faccia dell'articolo 
54 della costituzione, 
che recita "I cittadini 
cui sono affidate fun-
zioni pubbliche hanno 
il dovere di adempi-
erle, con disciplina ed 
onore". La Petrella 
(Ncd) urla, sbatte il 
microfono «puliscite 'a 
bocca, nun parlà, silen-
zio», «mi incazzo come 

non mai», «sò' dei de-
ficienti»: una statis-
ta. Dalla padella alla 
brace, dal condominio 
allo zoo. Coronidi, 
che mastica legge: «la 
costituzione va inter-
pretata» e all'obiezione 
che la costituzione non 
va interpretata, perchè 
detta le basi dello Sta-
to, nonché i diritti fon-
damentali, replica «al-
lora cosa ci sta a fare la 
Corte Costituzionale?» 

forse l’acuto interlocu-
tore non ha letto tutta 
la costituzione: articolo 
134 "La Corte Costi-
tuzionale giudica: sulle 
controversie relative 
alla legittimità costi-
tuzionale delle leggi e 
degli atti, aventi forza 
di legge". Contro-
versie, cioè ambiguità, 
dunque non interpreta 
nulla. Poi c'è da ca-
pire dov'è l'ambiguità 
nell'articolo 54 della 
Costituzione (di cui 
parlava l'uomo-legge). 
Il ciceroniano Bugli 
giustifica la caduta dei 
numeri del Consiglio: 
«ci sono taluni consi-
glieri che concepiscono 
la partecipazione alle 
assemblee pubbliche, 
alle commissioni a 
quello che è il nostro 
ruolo, come fosse un 
andare in fabbrica per 
timbrare il cartellino 
[...]. Mi permetto però 
di far notare che il nos-
tro è un lavoro che si 
basa sulla qualità, non 
soltanto sulla quantità; 
farò un esempio che a 
me non piace molto, 

ci sono calciatori che 
fanno una carriera in-
tera, partite intere di 
90 minuti e nessuno 
li ricorda perchè non 
incidono mai, poi ci 
sono giocatori che en-
trano 10 minuti in una 
partita che fanno così 
così e portano a casa 
il risultato con quella 
che i cronisti chiamano 
una zampata. Ecco, la 
politica probabilmente 
è più questa seconda 
cosa e il bene dei cit-
tadini si fa non soltanto 
con la quantità, ma con 
l'impegno che deve 
tradursi in azione am-
ministrativa di qua-li-
tà!». Le perdoniamo la 
supercazzola ma, scusi 
consigliere, il problema 
non era quello che i 
suoi colleghi – tutti - 
si comportavano come 
fossero al mercato? 
Nessuno ha detto nien-
te, nemmeno un ohibò, 
quindi è tutto perti-
nente. Intanto Corbucci 
assiste, Marchionne 
scruta e Coronidi inter-
preta.

Andrea Ruffini

Il centro anziani di Fidene richiede una struttura utilizzabile 

Occupanti o coabitanti?
La questione è ancora aperta

La querelle si fa sempre più animata, dopo la chiusura per bonifica
 del centro anziani di Fidene

Ancora non ha visto una fine la lunga e infuo-
cata polemica circa l’utilizzo dei locali dell’ex 
scuola materna di largo Santa Felicita, asseg-

nata dall’allora IV Municipio con risoluzione 
n.22 del 17 ottobre 2003 al neo costituendo cen-
tro anziani di Fidene. Nel frattempo lo spazio, 

finora e da sempre 
adibito a centro di 
socializzazione, rag-
gruppamento e svago 
per gli anziani, rimane 
chiuso, per la bonifica 
dell’area sottoposta a 
inquinamento da ami-
anto, conseguenza 
di lavori passati. Nel 
2010 una nuova po-
lemica si concentra 
sulla questione, at-
traverso una proposta 
della maggioranza 
del centro destra del 
IV Municipio, si de-
liberò per lo sgombro 
dell’ex scuola di largo 
S.Felicita, suscitando 
le numerose indig-
nazioni da parte sia 
del Partito Democrat-
ico, sia di tutte quelle 
persone che avevano 
riposto la loro fiducia 
nel progetto di oc-
cupare lo spazio per 
scopi ricreativi. In se-
guito, nell’aprile del 
2014 si è svolta una 

seduta presso la sede del III Municipio, che ha 
visto adunarsi la Giunta dello stesso. Con la 
premessa di aver riconosciuto la disposizione 
del Centro Santa Felicita nel quartiere Fidene, 
quartiere a elevato numero di anziani e privo di 
luoghi di ritrovo, ne è stata anche riconosciuta 
l’abusività. Nella medesima seduta però si è 
anche rilevato che l’abusiva detenzione e le at-
tività svolte all’interno del centro, sono effettu-
ate con modalità che sviano la popolazione de-
gli anziani, portandola a ritenere che i locali in 
questione e le loro attività siano quelli del vero 
e legittimato centro sociale anziani di Santa Fe-
licita. Per ora alcuni anziani di Fidene che non 
hanno più una loro sede, si appoggiano al cen-
tro anziani di S.Giusto, stabile che la maggior 
parte di loro non riesce a raggiungere per ovvi 
motivi. Eludendo perciò da qualsiasi atto uffici-
ale esposto durante questi anni, il desiderio so-
prattutto di pensionati e anziani del quartiere, è 
quello di poter riavere uno spazio pubblico che 
sia utilizzato, con adeguate norme di sicurezza, 
per un reale scopo associativo.

Veronica De Michelis
v.demichelis@vocetre.it
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24 milioni di euro per gestire gli 11 insediamenti romani, 600.000 euro per spostare i nomadi di via Cesarina

Campi nomadi…nessuna soluzione ragionevole
Associazione 

21 Luglio 
ha presentato, 

nella sede 
di piazza 

Sempione, 
un rapporto 

sui campi nomadi 
di tutta Roma. 

Bocciati i villaggi 
della solidarietà 

e proposte 
soluzioni surreali

venerdì 11 luglio 2014

Sgomberato il campo 
nomadi al Parco delle Valli

Rimossa la montagna di rifiuti e allontanati 
gli abitanti abusivi, la riqualificazione prevede 

anche l’allargamento del parco tramite il recupero 
dello spazio tra la ferrovia e la vecchia recinzione

Bonelli e Filini: «È una nostra vittoria, Marchionne 
finalmente si è deciso dopo mesi di denunce»

Quando i campi no-
madi istituiti nel ter-
ritorio romano non 
rispettano alcuna nor-
mativa sulla sicurezza 
e quando sorgono inse-
diamenti abusivi ecco 
che nascono soluzioni 
utopiche, come quella 
dell’Associazione 21 
Luglio, riguardo la 
situazione nomadi. Il 
27 giugno, in sala con-
sigliare, l’associazione 
ha presentato un rap-
porto sulla situazione 
dei campi nomadi. 
Presente il presidente 
della commissione 
municipale politiche 
sociali Yuri Bugli, as-
senti invece il resto 
della giunta e Mar-
chionne. Pochi i cit-
tadini accorsi, platea 
composta da volon-
tari dell’associazione 
e da alcune famiglie 
rom. Il presidente 
de l l ’Assoc iaz ione , 
Carlo Stassola, ha du-
ramente criticato la 
gestione nomadi nella 
capitale. Il rapporto 
sugli insediamenti è 
stato spiegato da An-
gela Tullio Cataldo: 21 
mln spesi per gestire 
la situazione, norme di 
sicurezza zero, e nes-
sun miglioramento ri-
guardo l’integrazione. 

Certo è un tema spino-
so ma la proposta dell’ 
associazione, illustrata 
dall’ingegnere Stefania 
Viceconti, ha del surre-
ale: ristrutturare edifici 
abbandonati e creare 
abitazioni per famiglie 
rom, italiane o per chi-
unque ne abbia neces-
sità. Tutto in una prima 
fase sostenuto dallo 
stato e poi dalle stesse 
famiglie che vi risiedo-
no tramite il pagamen-
to di un affitto. Sarebbe 
bello ma ci si è dimen-
ticato che il welfare 
state è finito, forse mai 
iniziato in Italia, e che 
il lavoro è un mirag-
gio soprattutto per chi 
è sempre stato emar-
ginato. Bugli sottolinea 
la necessità di soluzio-

ni migliori sia per i rom 
che per i cittadini resi-
denti nei quartieri dove 
sorgono i campi. La 
questione è complessa 
ma è certo che finora 
non si è raggiunto nes-
sun miglioramento per 
una convivenza civile. 
Rimane per il III una 
spesa di 600.000 euro 
per spostare momen-
taneamente i nomadi 
dalla Cesarina.

Luca Basiliotti
l.basiliotti@vocetre.it

Dopo un anno di governo la giunta Mar-
chionne fa una sterzata improvvisa. Il 
24 giugno, infatti, i mezzi Ama, i vi-
gili e molti addetti alle pulizie hanno 
sgomberato il ‘villaggio’ abusivo del 
parco delle Valli, uno dei più grandi del 
III Municipio. Fino a poche settimane 
fa il minisindaco si era sempre opposto 
alla richiesta del cen-
trodestra di effettuare 
sgomberi, considerati 
“inutili e costosi”. La 
controproposta era ba-
sata su non meglio defi-
nite politiche sociali in-
clusive. Ora che invece 
anche la maggioranza 
sembra essersi conver-
tita a questa politica, 
arriva critico il com-
mento dell’ex presi-
dente Bonelli (Ncd) 
e il consigliere Filini 
(Fdi): «La situazione 
era degenerata e anche la maggioranza 
ha dovuto porre un rimedio rispolveran-
do i tanto odiati sgomberi, comunque 
arrivati in ritardo a causa dall’incarto 
ideologico in cui Marchionne si era im-
pantanato» sostengono Filini e Bonelli 
rivendicando per le loro denunce parte 
del merito di questa risoluzione. Le 
incertezze della giunta sembrano aver 
fatto lievitare i costi dell’intervento; 
infatti con Malagrotta inagibile per 

l’arresto di Cerroni, i rifiuti andranno 
smaltiti altrove a un costo maggiore. 
Intanto i lavori proseguono: in effetti 
l’amministrazione non si limiterà a 
eliminare l’insediamento raccogliendo 
e smaltendo la montagna di rifiuti ac-
cumulati, ma allargherà anche il parco 
attraverso il recupero di una parte di 

quel corridoio compreso tra la vecchia 
recinzione e la ferrovia. Già da fine gi-
ugno comunque nel parco ha ripreso il 
via vai di persone cariche di materiale 
raccolto nei cassonetti; di qui a ricostru-
ire un villaggio il passo è breve. Perciò, 
come sempre in questi casi, dopo la ri-
qualificazione di un’area è fondamen-
tale la difesa dei suoi confini.

Leonardo Pensini
l.pensini@vocetre.it
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E’ stato avviato il primo degli otto interventi nelle scuole del municipio. L’obiettivo sarà 
quello di rendere più accoglienti e sicuri gli edifici per l’avvio del nuovo anno scolastico

Sono iniziati i lavori sul piazzale della scuola A. Manzi. Presto altri interventi

Chiudono le scuole e aprono i mini-cantieri
venerdì 11 luglio 2014

Sceglie facebook, 
Paolo Marchionne, 
per comunicare 
l’apertura del primo 
degli otto cantieri, 
quello di via Valdar-
no, per migliorare 
i complessi scolas-
tici del municipio: 
«Anche con risorse 
ridotte al lumicino, 
programmiamo e in-
terveniamo per ga-
rantire scuole sicure, 
accoglienti e pulite». 
Dunque sarà la scuo-
la A. Manzi la prima 
a vedere un miglio-
ramento delle con-
dizioni in cui versa. I 
bambini dell’istituto, 
al loro rientro delle 
vacanze, troveranno 
rifatto e completato 
il piazzale d’accesso 
e rimossi gli alberi 
pericolanti. Per quan-
to riguarda gli altri 
interventi si sa poco. 
Saranno otto, ma bi-

sognerà attendere la 
conferenza stampa di 
fine mese per sapere 
quali saranno gli isti-
tuti scelti dagli uffici 

tecnici e si tratterà di 
piccoli interventi di 
manutenzione. Oltre 
ai mini-cantieri in 
programma sembra 

che il nostro muni-
cipio stia attendendo 
l’ok di Roma Capi-
tale per iniziare alcu-
ne opere di maggiore 

portata. L’ idea sareb-
be quella di cavalcare 
la ristrutturazione del-
la scuola Nobel, che 
era andata in fiamme 

in seguito ad un atto 
vandalico a maggio, 
per inserire alcuni 
lavori riguardanti al-
tri plessi scolastici. 
Già nello stesso is-
tituto di Fidene, ap-
profittando di dover 
ristrutturare la bib-
lioteca e una classe, 
si era provveduto a 
fare manutenzione 
alla recinzione. L’ 
apertura dei mini-
cantieri dovrebbe es-
sere prossima, assi-
cura l’assessore alle 
politiche scolastiche 
Sernaglia: «Piccoli 
interventi che durante 
il primo anno di man-
dato abbiamo regis-
trato e che abbiamo 
recepito sia dal corpo 
insegnante, sia dai 
genitori e sia dai con-
sigli d’istituto». 

Luca Basiliotti
l.basiliotti@vocetre.it
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Il III Municipio è diventato una discarica a cielo aperto, nessuno interviene

L’Ama non ci ama! 
Il Municipio è una discarica

Sono decine le denunce dei residenti, in merito al completo stato di abbandono dell’area municipale. 
Poche risorse, sarà vero? Le tasse intanto aumentano

Prendiamoci cura della nostra città
L’associazione Assoter si mobilita per rendere la città più vivibile

venerdì 11 luglio 2014

I.S.E.E.
Fino al 30 settembre è possibile presentare la Dichiarazione Sostitutiva 
Unica – Isee relativa ai redditi percepiti nel 2013. la dichiarazione Isee è 
necessaria per ottenere l’applicazione delle tariffe agevolate per i Servizi 
Scolastici erogati dal nostro municipio per il prossimo anno scolastico.

Percorrendo in lungo e 
largo le strade del mu-
nicipio, notiamo il com-
pleto stato di abbando-
no che regna sovrano in 
tutto il territorio. Decine 
di cassonetti stracolmi 
e rovesciati, rifiuti di 
ogni dimensione e spe-
cie abbandonati nelle 
vicinanze dei casson-
etti, immondizia sparsa 
ovunque a causa dei 
rom che rovistano nei 
cassonetti, rami e tron-
chi di alberi abbattuti 
dal temporale di alcune 

settimane fa, ancora ab-
bandonati sul lato della 
strada e delimitati da 
una striscia gialla della 
Polizia Municipale, 
giardini pubblici let-
teralmente invasi da 

spazzatura ed erbacce 
alte. Un quartiere ir-
riconoscibile, detur-
pato dall’immondizia 
e dall’inciviltà. Eppure 
aumenta l’addizionale 
comunale sulle buste 

paga, l’Imu, la Tari, 
la Tasi, tutte tasse che 
dovrebbero servire ad 
avere i servizi essen-
ziali efficienti, invece… 
Invece siamo in una 
condizione e situazione 
del tutto desolante, un 
quartiere in pieno de-
grado. Possibile che i 
fondi non ci siano? E 
se ci sono, quei pochi 
vengono usati per cose 
meno importanti? Le 
denuncie invadono gli 
uffici municipali, i co-
mitati di quartiere, le 

redazioni dei giornali, 
trovando soluzione solo 
negli ultimi due interlo-
cutori. Ad oggi, infatti, 
i giornali non fanno che 
riempire le pagine di 
articoli de-
nuncia, e i 
comitati. si 
organizzano 
per sopperire 
alle carenze 
s t ru t tura l i . 
Quanto tem-
po dovremo 
attendere per 
riqualificare 

il municipio? Di questo 
passo, potremo solo eq-
uipararci ad un paese 
del terzo mondo. 

Fabio Greco
f.greco@vocetre.it

Una domenica di pulizia nel parco di via Ugo della Seta

Il primo appuntamento è stato do-
menica 22 giugno alle ore 8.00, 
quando i volontari dell’associazione 
Assoter si sono ritrovati presso il 
parco di via Ugo della Seta per il 
quale hanno eseguito la pulizia. Un 
impegno preso in accordo con il 

Municipio III e con Ama, che ha for-
nito attrezzi e sacchi per il pattume. 
Assoter nasce da semplici ma fon-
damentali esigenze come riscoprire 
il valore dell’unione, avvicinare le 
istituzioni al cittadino, sostenere un 
impegno morale e civico; per questo 

intende proporsi come partner attivo 
e operante, accogliendo le voci de-
rivanti dalle necessità della vita ur-
bana. Il lavoro compiuto in via Ugo 
della Seta ha mostrato la partecipazi-
one attiva dei membri di Assoter, che 
con rastrelli e falcia erba, hanno cer-
cato di trasformare il parco in uno 
spazio verde più vivibile. Inoltre 
all’interno dell’evento del 22 giugno 
è stato allestito un gazebo 
al fine di una raccolta firme 
per la realizzazione di una 
pista ciclabile che colleghi 
tutto il quadrante del quar-
tiere alla nuova fermata 
della metro B. Questa 
volta le lamentele e la vox 
populi hanno trovato ris-
contro, non coincidente 
invece con il senso civico 
di ogni cittadino che aveva 
in precedenza espresso il 

proprio malcontento a riguardo per 
poi dimostrarsi assenteista. In ogni 
caso lo scopo dell’associazione è di 
toccare altre aree del Municipio, di 
accogliere le proteste dei residenti 
in comunione con i quali sperano di 
avviare un processo di riscoperta di 
spazi verdi, attraverso la loro pulizia. 

Veronica De Michelis
v.demichelis@vocetre.it
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Polemiche per l’orario lavorativo, dalle 10 alle 12. Marchionne: il target erano i pensionati

“Lo dico al sindaco” a Sacco Pastore

Emergenza sociale 
e degrado a Largo Pugliese

Seconda tappa dell’iniziativa del Campidoglio per incontrare i cittadini e raccogliere lamentele 
e proposte. Dopo l’Esquilino il camper ha sostato a via Val Trompia in III Municipio

Terra di nessuno nel cuore di Talenti. Senzatetto, 
degrado e povertà sotto gli occhi dei passanti

Al via il progetto: 
pulisci la tua strada

Sabato 28 giugno si sono incontrati in via Servigliano, 
i cittadini di Colle Salario fanno da sé il lavoro 

che spetterebbe a qualcun altro

I cittadini di Colle Salario intervengono per ripulire il loro quartiere

Qualcuno dorme su un materasso sul ciglio della strada, 
qualcun altro in una macchina abbandonata. 

Poca la sicurezza per i cittadini. I resti di bivacchi 
testimoniano la lotta per la sopravvivenza

venerdì 11 luglio 2014

Roma Dance Festival 
Fino al 27 luglio presso il Mercatino di via conca d’oro si svolgerà la mani-
festazione dedicata alla danza. In programma esibizioni di danza, ballo di 
performers provenienti da tutto il mondo, concorsi, gare e sfide tra scuole 
di ballo. L’ingresso è libero.

Si è tenuta il 2 luglio in 
III Municipio la seconda 
tappa del tour “Lo dico 
al sindaco” iniziativa 
con cui il Campidoglio 
intende incontrare i cit-
tadini dei diversi quart-
ieri e ascoltarne pro-
poste e lamentele. Dopo 
l’Esquilino, dunque, il 
camper di Marino ha 
sostato a Sacco Pastore 
a ridosso del parco di via 
Val Trompia. In realtà 
a discutere coi cittadini 
c’era un team di opera-
tori dell’Urp e dell’Urc 
capitanati dal presidente 
del Municipio Paolo 
Marchionne insieme ad 
alcuni assessori, e non il 

primo cittadino in per-
sona. Cosa che ha dato 
adito a qualche polem-
ica, soprattutto sul web 
e prima dell’evento. Ma 
ad indispettire i cittadini 

è stato principalmente 
l’orario scelto, dalle 
10:00 alle 12:00 di mer-
coledì, quando la mag-
gioranza dei residenti è 
fuori per lavoro. In effetti 

a partecipare sono stati 
soprattutto gli anziani, 
in pensione e perciò dis-
ponibili. La spiegazione 
di tale scelta, però, viene 
proprio dal minisindaco: 
«L’evento deve racco-
gliere quel target di cit-
tadini, rappresentato da 
pensionati, che spesso 

non sanno usare bene il 
computer e quindi non 
sono in grado di comu-
nicare, lamentarsi e pro-
porre attraverso i social 
forum o la mail – sostiene 
Marchionne – preferendo 
il faccia a faccia. Inoltre 
queste persone conosco-
no meglio il territorio 

poiché lo vivono di più di 
chi lavora tutto il giorno 
altrove». I problemi sol-
levati, comunque, hanno 
riguardato in particolare 
il verde pubblico, la ma-
nutenzione stradale e la 
mobilità.

Leonardo Pensini
l.pensini@vocetre.it

Casalinghe cariche di buste della spesa, 
impiegati che rincasano dopo una gior-
nata di lavoro e risate degli adolescenti 
fanno contrasto alla disperazione dei sen-
za dimora a largo Pugliese. La situazione 
è peggiorata negli ultimi mesi. Dopo le 
19.30, quando le saracinesche di Carre-
four si abbassano, si alza il sipario del 
dramma sociale. Quotidianamente alcuni 
sbandati, circa sette stranieri e italiani, si 

ritrovano a bere sulle panchine antistanti via Alvaro. Dura poco l’improvvisato 
pic-nic, giusto il tempo di avere la mente offuscata dall’alcool. Si allontano bar-
collando, lasciando bottiglie vuote e cartacce, per raggiungere i loro giacigli e ab-
bandonarsi alla solitudine dell’emarginazione. 
I cittadini passano intimoriti. Come dargli 
torto, la paura di essere aggrediti verbalmente 
e non è tanta. Girando nel parcheggio dietro 
piazza Primoli si incontrano persone che dor-
mono in auto e qualcuno che ha rimediato un 
materasso per sdraiarsi la notte. La situazione 
è insostenibile. Da un lato la preoccupazione 
dei cittadini costretti a vivere in stretto con-
tatto con l’abbandono della piazza, dall’altro 
la disperazione di chi una casa non ce l’ha e lotta tutti i giorni per sopravvivere. Le 
istituzioni non si muovono in entrambi i versi; il problema dovrà essere affrontato. 
Il rischio è un peggioramento della sicurezza della piazza e la preoccupazione che 
qualcuno di questi disperati possa finire male dopo aver bevuto una bottiglia di 
troppo. 

Luca Basiliotti
l.basiliotti@vocetre.it

L’appuntamento era previsto per sa-
bato 28 giugno in via Servigliano, a 
incontrarsi sono stati i cittadini del 
comitato di quartiere Colle Sala-
rio, con la partecipazione 
della Cooperativa sociale 
Viola e i residenti che 
si sono presentati volo-
ntari. L’intervento era 
mirato alla ripulitura di 
un’area ludica in stato di 
abbandono e la pulizia di 
via Servigliano. Nonos-
tante la comunicazione 
dell’evento sia stata pub-
blicizzata tempo prima 
sul web e tramite facebook, un resi-
dente tra quelli più attivi, ci ha con-
fidato che l’affluenza da parte dei 
cittadini locali è stata scarsissima, 
se non inesistente. Probabilmente 
il fatto di dover pagare le tasse da 
parte del cittadino e non ricevere in 
cambio il dovuto servizio richiesto 
è la causa scatenante la polemica 
che si è riversata sul web. Conside-
rando altresì che l’area in consider-
azione è stata smantellata e ripulita 
oltre che da erba incolta e rami ca-
denti, per lo più da carte, bottiglie 

e residui alimentari di vario tipo, si 
può affermare che se la manuten-
zione è a carico delle istituzioni, la 
considerazione della cosa pubblica 

spetta anche al buon senso civico di 
ogni cittadino. Lo scopo di questa 
iniziativa era restituire un’area che 
ormai era diventata una discarica, 
anche attraverso l’aiuto dell’Ama 
che ha fornito ai volontari le attrez-
zature necessarie per il servizio e 
che al termine del lavoro avrebbe 
dovuto ritirare i sacchi colmi di 
spazzatura, ma questo tuttavia non 
è avvenuto, lasciando così incom-
pleto il servizio.

Veronica De Michelis
v.demichelis@vocetre.it
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Dura presa di posizione dei lavoratori del centro sportivo ormai da mesi senza certezze professionali

Aperto il bando pubblico per l’assegnazione 
del Maximo, ma i dipendenti protestano
Possono 

partecipare 
le associazioni 

che abbiano 
fra gli scopi 

sociali quello 
della diffusione 

della pratica 
dell’attività 

motoria 
e sportiva

Palestra Agnini

Otto semafori, 35 minuti di traffico e …sei a casa!!!
La chiusura della piazza da ottobre 2005 fino a giugno 2013, oltre ad aver fatto morire il commercio, ha fatto perdere 

all’area attorno alla Metro Conca d’Oro la sua natura di centri di incontro e aggregazione

Traffico, disagio, degrado , malcontento animano l’area attorno la Metro Conca d’Oro

venerdì 11 luglio 2014

Dopo la messa in sicurezza della struttura scolastica nel mese di aprile, 
la Regione Lazio ha concluso i lavori di recupero della Palestra Agnini, 
chiusa per inagibilità per cinque anni. Finalmente studenti e società sport-
ive ne potranno usufruire ad apertura del prossimo anno scolastico. Molto 
soddisfatta l’assessore municipale Federica Rampini, che ha fortemente 
voluto questo intervento, e che ha collaborato con la Regione nel progetto 
di recupero della struttura.

E' stato pubblicato il 7 
luglio il bando pubblico 
per l’assegnazione del 
centro sportivo Maxi-
mo, di via di Casal Boc-
cone 283. La situazione 
dei dipendenti è però 
da mesi in una situazi-
one di stallo: i loro con-
tratti vengono rinno-
vati di mese in mese 
dall’agenzia interinale 
“obiettivo lavoro” con 
dei tagli sistematici del 
numero delle ore degli 
istruttori. L’economo 
del Comune Fabio 
Giove a questo punto 
avrà il compito di tra-
ghettare la situazione 
fino a fine agosto, ov-
vero quando scadranno 

i contratti dei dipenden-
ti e secondo i dirigenti 

del Comune, dovrebbe 
essere eletto il vinci-
tore del bando di gara. 
Uno dei rappresent-
anti dei lavoratori del 
centro sportivo spiega: 

«stanno riallacciando 
la linea telefonica ma 

siamo senza gas, senza 
aria condizionata, sen-
za materiale igienico, 
con i clienti costretti a 
cambiare palestra per i 
troppi disagi. La diret-

tiva dice che si potran-
no fare abbonamenti 

al massimo fino al 31 
agosto, poi cosa ci suc-
cederà? Se davvero ar-
rivasse il privato, che 
tutela avremmo noi 
lavoratori? Credo nes-

suna perché sul bando 
non mi sembra di aver 
letto nulla in merito. 
Se qualcuno dice che 
la crisi e i problemi al 
Maximo sono rientrati 
venisse a scambiare il 
proprio posto di lavoro 
con il nostro e poi ne 
riparleremmo!» Per 
chi fosse interessato al 
bando, basta consul-
tare il sito istituzionale 
del Municipio ex IV: 
in prima pagina troverà 
tutta la documentazione 
completa per presentare 
l’eventuale candidatura 
che potrà essere inviata 
fino a fine luglio. 

Daniele Pellegrino
d.pellegrino@vocetre.it

C’era una volta la “piazza” luogo di incontro e scambi dove le persone si chiamava-
no per nome attorno al fermento di negozi su strada. A Conca d’Oro questo sembra 
sempre più svanire. Con la Metro, il ‘non luogo’ per eccellenza, la piazza si affolla 
di gente che si ignora, in un passaggio veloce. ‹‹Da quando ero vice presidente del 
Consiglio del IV Municipio - dice Walter Scognamiglio - mi sono fatto portavoce di 
istanze e necessità di residenti e commercianti, quando si lamentavano di una via-
bilità in un progetto folle di una rotonda attorno alla stazione che non fa ordine ma 
complica e costringe le auto ad un percorso in senso unico obbligato. L’assurdità 
poi - continua Scognamiglio – è nel divieto dal Ponte delle Valli a svoltare a sinis-
tra in via Conca d’Oro,  che costringe ad oltre 35 minuti di traffico, e incontrare 

otto semafori verso 
Largo Valtournan-
che. Il percorso 
inverso si compie 
al massimo in 5 
minuti. Anche at-
traversare la piazza 
è difficile e perico-
loso. Chi attende 
l’autobus occupa 
marciapiedi stretti 
proprio dove è la 
pensilina. I com-
mercianti denunciano di non essere stati minimamente risarciti per sette anni di 
cantieri - tuttora aperti, e di aver ignorato proposte utili a riavviare le attività, 
come avvicinare le fermate di autobus ad esercizi commerciali. Il degrado impera 
ovunque. Con la riapertura dei giardini si spera in un possibile rifiorire della piazza. 
Ma daremo battaglia all’amministrazione capitolina- conclude Scognamiglio - af-
finché intanto la svolta venga ripristinata››.

E. G.
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Grande entusiasmo, successo e partecipazione per la festa del quartiere

Villa Spada in festa tra musica, giochi e spettacolo

La lunga marcia per l’Aquila
Roma come ultima tappa di un trekking che ha 

racchiuso fratellanza, aggregazione e prevenzione

Dal 27 al 29 giugno il comitato di quartiere Villa Spada con il patrocinio del Municipio ha organizzato 
un ricco programma di appuntamenti 

Hanno sfilato dall’Aquila a Roma, in una marcia di solidarietà

venerdì 11 luglio 2014

Allegria, musica, di-
vertimento e grande 
partecipazione. Dopo 
oltre 10 anni la comu-
nità di Villa Spada si 
è riunita di nuovo nel 
parco di via Radicofani 
in occasione della festa 
del quartiere. Dal 27 al 
29 giugno tre giornate 
ricche di iniziative 
adatte a tutta la fami-
glia organizzate dal 
comitato di quartiere 
Villa Spada con il pa-
trocinio del III Muni-

cipio. Ad aprire la festa 
sono state le perfor-
mance della “Lorenzo 
Band”, la cena “Magna 

che te passa” con gas-
tronomia tipicamente 
romanesca e la grande 
comicità di Pablo e Pe-

dro. Sono stati organiz-
zati tornei di briscola e 
calcio balilla, allestite 
giostre, stand gastro-
nomici, pesca a premi 
e ruota della fortuna. 
La seconda serata sono 
saliti sul palco i “Ro-
mamor” che hanno di-
vertito il pubblico con 
gli stornelli romani; 
domenica mattina nel 
parco è stata celebrata 
dal parroco don Massi-

miliano Testi la messa 
dei patroni San Pietro 
e Paolo, il pomerig-
gio sono stati orga-
nizzati giochi all’aria 
aperta per i bambini 
con personaggi e gon-
fiabili. In serata si è 

esibita la scuola di bal-
lo “New world dance” 
e poi la band “Eros”. 
In chiusura c’è stata 

l’estrazione 
dei biglietti 
della lotteria, 
la premiazi-
one dei vinci-
tori e a mezz-
anotte grande 
s p e t t a c o l o 
pirotecnico. 
Grande sod-
d i s f a z i o n e 

degli organizzatori, 

«siamo molto con-
tenti del successo 
della manifestazione 
e della grande parteci-
pazione – spiega Nino 
D’Aloisio, presidente 
del comitato e resi-
dente a Villa Spada dal 
1965 – è la dimost-
razione che il nostro 
impegno per riportare 
dopo tanti anni la festa 
nel quartiere è stato 
premiato

Stefania Gasola 
s.gasola@vocetre.itHanno scelto come prima sosta isti-

tuzionale piazza Sempione e il Mu-
nicipio III, i centinaia di partecipanti 
alla lunga marcia per l’Aquila, par-
tita il 28 giugno da Anticoli. Si è 
conclusa il 6 luglio a Roma questa 
terza edizione della marcia solidale, 
a distanza di cinque anni dal terre-

moto che sconvolse il 
territorio abruzzese. 
Il trekking di solida-
rietà è stato organiz-
zato dall’associazione 
Movimento Tellurico 
con la coordinazione 
del suo presidente En-
rico Sgarella, il quale 
ha ribadito i valori 
generali dell’obiettivo 
primario di questo 

evento, ovvero l’urgenza della rico-
struzione ma anche e soprattutto la 
prevenzione antisismica e la cura del 
territorio. Per questo il movimento 
ha promosso la presentazione di una 
legge che preveda la piena deducibil-
ità delle spese sostenute dai privati 
per la messa in sicurezza antisismica 
degli edifici. Una lunga marcia che 
ha coniugato l’escursionismo con la 
solidarietà, l’ecologia, e la scoperta 
delle bellezze e delle criticità del 
nostro territorio. L’appuntamento 
conclusivo si è tenuto ai Fori Imperi-
ali, con un grande e importante mo-
mento di fratellanza, che ha visto la 
consegna della pergamena riassunti-
va della storia dell’Aquila in poesia, 
da parte del sindaco del capoluogo 
abruzzese, al sindaco di Roma. 

Veronica De Michelis
v.demichelis@vocetre.it
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L’annuncio di Marchionne: «Il Consiglio di Stato si è espresso sul ricorso di alcune ditte circa l’affidamento dei lavori»

L’infrastruttura collegherà il quartiere Sacco Pastore con la metro B1 Conca d’Oro

Sbloccato l’iter per il ponte ciclopedonale

Arte e cultura, 
l’ I Fest come fusione delle due

Completamente autofinanziata, ricca di emozioni, adatta a chi ha 
fame di cultura senza rinunciare alla piacevolezza dell’arte. Elio 

Germano non si è presentato, ma i festeggiamenti non si sono fermati

La festa-manifestazione che ha rischiato di essere annullata è stata invece un successo

venerdì 11 luglio 2014

Sportello per giovani imprenditori
Roma Capitale ha aperto uno Sportello di informazione, formazione e ori-
entamento per giovani imprenditori. Il servizio ha l’obiettivo di orientare, 
informare, diffondere la cultura dell’auto imprenditorialità tra i giovani. Lo 
sportello a largo Corrado Ricci, 1, è aperto dal lunedì al venerdì, la mat-
tina dalle 9.15 alle 13.15, per attività di orientamento e il pomeriggio per la 
formazione. L’accesso a tutti i servizi è gratuito. Per maggiori informazioni 
e per prenotare un appuntamento è possibile scrivere a: info@formersrl.com

Medicina estetica
Presso l’istituto di medicina del benessere Frontis si 
è tenuta la “World women perineal care”, giornata 
mondiale dedicata alla salute della donna ideata 
dall’Associazione italiana di urologia ginecologica 
e del pavimento pelvico. L’evento è stato finaliz-
zato a promuovere l’informazione su prevenzione e 

cura di importanti patologie.

L’iter di realizzazione 
del ponte ciclopedo-
nale sull’Aniene ha 
ripreso a muoversi. Il 2 
luglio il presidente del 
Municipio Marchionne 
ha dato la buona notizia 

subito dopo un incontro 
pubblico con gli abi-
tanti di Sacco Pastore: 
«La Quinta sezione del 
Consiglio di Stato si 
è espressa sul ricorso 
di alcune imprese in 

merito all’affidamento 
dei lavori per la realiz-
zazione del ponte…» 
ha detto il minisindaco. 
La storia del ponte iniz-
ia nel 2012, quando fu 
indetto il bando di gara 

per l’assegnazione dei 
lavori, il cui termine 
era previsto per l’estate 
2013. Tutto si fermò 
a causa di un ricorso 
presentato da alcune 
ditte che avevano par-

tecipato alla gara. Ora, 
dopo un anno di stop 
l’iter riparte. Il ponte, 
che dovrebbe costare 
3,5 milioni di euro, 

scavalcherà l’Aniene 
collegando Sacco Pas-
tore con il lato estremo 
del ponte delle Valli, a 
ridosso della stazione 
metro B1 Conca d’Oro, 
permettendo a circa 
10 mila persone, tanti 
sono gli abitanti di Sac-
co Pastore, di accedere 
a piedi o in bici alla 
metropolitana. Senza il 
ponte i residenti di Es-
pero dovrebbero allun-

gare il giro di circa un 
chilometro passando da 
viale Tirreno. Entusias-
ti gli abitanti del quar-
tiere interessato, meno 

gli altri cittadini del 
Municipio, alcuni dei 
quali criticano l’idea 
di spendere risorse per 
offrire un altro sistema 
di trasporto ad un quar-
tiere cha ha già una 
stazione ferroviaria 
(Roma Nomentana) e 
un corridoio di mobilità 
con la preferenziale per 
bus su via Nomentana.

Leonardo Pensini
l.pensini@vocetre.it

Per il secondo anno l'I Fest è riuscito 
a movimentare la vita estiva di Mon-
tesacro. La prima serata ha visto un 
pubblico molto eterogeneo, deliziato 
e divertito dai "Poeti der Trullo" letti 
da Palomba, Rivera, Romano, Can-

nata, AttriceContro e Stella, hanno 
partecipato anche ZeroCalcare e Fran-
cesca Fornario. Ad accompagnarli 

c'erano le note 
degli Est!Est!Est! 
un trio strumen-
tale di corrente 
che potremmo 
definire "balcani-
ca", il cui giovane 
e talentuoso bass-
ista e chitarrista, 
Valerio Mileto, 
collaboratore di 
un progetto musi-
cale per favorire 
l ' i n t e g r a z i o n e 
dei rom, si dice 
emozionato per essersi esibito in-
sieme ad altri artisti virtuosi. L'evento 
prosegue con i concerti di "99 Posse" 
,"Lo Stato Sociale", "Welcome to 
the jungle", "Sierra Romana", "Falla 
grossa crew", che suonavano reggae, 
rap e pop-rock C'è stato anche un di-
battito politico-culturale tenuto dalla 
compagnia teatrale "Angelo Mai", si 
è discusso di come arginare i danni 
della malapolitica, e come cambiarla 
dando un indirizzo alle coscienze dei 
cittadini verso quelli che sono i mali 

della nostra società. I festeggiamenti 
si sono chiusi con un tango itinerante 
arrivato fin davanti il municipio. Nel 
complesso, è stato un evento tran-
quillo (in tempi in cui si viene am-
mazzati per un'opinione espressa o 
per una sigaretta non offerta), molto 
rispettoso verso l'ambiente, che ha re-

galato scene degne dei migliori paesi 
nordeuropei: niente bottiglie o bicchi-
eri buttati, con i volantini erano stati 
fatti posaceneri, e nella mancanza di 
questi la gente teneva in mano il pro-
prio mozzicone spento in cerca di un 
secchio.

Andrea Ruffini
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Pancalli: «Per il campo Delle Vittorie, l’Atletico 
Vescovio rappresenta l’unica e più idonea soluzione»

Secca risposta dell’assessore alle Politiche Sportive del Municipio III all’assessorato Comunale

Rampini: «Non vorremmo che con il nuovo bando continuino a restare escluse importanti storiche realtà del territorio»

Con una bella festa si è concluso 
l’anno del Settebagni Calcio

venerdì 11 luglio 2014

Invia un sms e muore suicida
Dopo aver scavalcato la ringhiera del terrazzo rimane 
ferma alcuni minuti prima di dare le spalle al vuoto 
e lasciarsi cadere sotto gli occhi di alcuni testimoni

«Apprendo con dispi-
acere la decisione 
dell’assessore alle 
Politiche Sportive di 
Roma Capitale, Luca 
Pancalli, di rinnova-
re per un ulteriore 
anno l’assegnazione 
dell’impianto sportivo 
comunale Delle Vittorie 
all'associazione che ne 
aveva avuto la gestione 
provvisoria per il 2013. 
Una decisione che va nel 
senso opposto da quella 
auspicata dalla Giunta 
municipale, che richie-
deva il declassamento 

della struttura sportiva da 
comunale a municipale 
e un nuovo avviso pub-
blico, chiaro e traspar-
ente», queste le parole di 
Federica Rampini, asses-
sore alle Politiche Sport-
ive del Municipio III. Per 
chi non avesse seguito 
la vicenda è bene ricor-
dare che la concessione 
all’Atletico Vescovio, 
società di un altro muni-
cipio, fu fatta a maggio 
del 2013 e non attraverso 
un bando pubblico, ma 
con un’assegnazione 
diretta del sindaco Ale-

manno. La diatriba con 
il terzo municipio ha por-
tato Pancalli a ricordare 
che l’impianto è polifun-
zionale perciò di compe-

tenza Comunale. La sua 
proposta era quella di 
scorporare la struttura in 
due impianti monofunzi-
onali, così da poterli clas-

sificare come municipali 
o di affidare al municipio 
stesso la custodia della 
stessa. La prima proposta 
è stata rigettata dal muni-
cipio poiché nonostante 
ristorante, palestra e pista 
di atletica, venissero af-
fidato al Municipio, il 
campo da calcio, sarebbe 
stato assegnato nuova-
mente all’Atletico Vesco-
vio. La seconda opzione 
è stata definita capziosa 
dalla stessa Rampini 
visto che il municipio 
non ha soldi per un ser-
vizio H24 di guardiania. 

L’assessore ha chiosato: 
«auspico che il prossimo 
bando pubblico, ponga 
le esigenze del territorio 
e le realtà sportive ivi 
presenti al centro delle 
scelte del Campidoglio. 
Da troppo tempo soci-
età come Virtus Vigne 
Nuove, Romana Calcio 
e Tirreno stanno aspet-
tando una collocazione 
che non sia un ristorante 
o una pista di atletica per 
disputare la stagione cal-
cistica».

Daniele Pellegrino
d.pellegrino@vocetre.it

Il 28 giugno, si è conclusa con l´ormai 
rituale simpatica cena, l´anno calcis-
tico del Settebagni Calcio. Oltre un 
centinaio di persone hanno parte-

cipato a questa bella ed aggregante 
iniziativa di questa gloriosa società, 
con 45 anni di 
storia, dove si 
respira a pieni 
polmoni l´aria 
gioviale e famil-
iare, senza però 
trascurare gli 
aspetti sportivi, 
come dimostra-
to dagli ottimi 
risultati ottenuti quest´anno: 
vittorie nei campionati Junio-
res ed Allievi e 4°posto con i 
ragazzi del '98. A fine serata 
il presidente Dino Miliucci 
ha premiato la storica ultrà 
nonna Peppa (92 anni e non 
sentirli), poi mamma Na-
dia per i chilometri percorsi 
seguendo i suoi due figli, ed 
infine la signora Raissa per 
l'aiuto dato a questa cena. 

Ma le sorprese non mancavano così 
tutti i piccoli della Scuola Calcio 
hanno ricevuto un simpatico gadget 
dalla società. I bei risultati ottenuti 

quest'anno, dalla Scuola Calcio 
ai più grandi, dimostrano che 
tutti gli atleti si sono fatti valere 
divertendosi ma allo stesso tem-
po impegnandosi per il proprio 
gruppo d´appartenenza. Il Sette-
bagni, non è solo una squadra, 
ma molto di più, come si evince 
anche da questo evento e se è 
vero che ci sono società più ti-
tolate, questa vince sicuramente 

in simpatia e passione. In verità ci 
sono ancora dei raduni che si stan-

no ultimando per 
il completamento 
delle squadre per la 
prossima stagione, 
interessati a ques-
ti "provini" tutti i 
ragazzi dal 1993 ai 
2000/2001. 

Nicola Sciannamé

Resta ancora un velo di 
mistero a coprire il perché 
di quel folle gesto estremo 
compiuto attorno alle 10.30 
di Mercoledì 2 Luglio. Ben-
voluta ed ammirata da tutti, 
Gioia Zanotti ha deciso di 
porre fine alla sua vita get-
tandosi dal terrazzo di uno 
dei villini Niccodemi, dove 
abitava. Un volo di oltre di-
eci metri prima del contatto 
fatale con il manto stradale 
di via Olindo Guerrini, nel 
quartiere di Bufalotta – Tal-
enti. La sua vita appariva 
perfetta: sposata, madre di 
quattro bellissimi figli, una 
carriera già avviata come at-
trice nel Teatro delle Muse e 
tante passioni che coltivava 
con amore. Non sembrereb-
be che la donna di 47 anni fosse affetta da particolari tipologie di de-
pressione e nessuno conosce con certezza le reali paure che nascondeva 
dentro di sé, anche se in molti dichiarano di essere stati a conoscenza 
di alcuni problemi familiari. La Polizia sin da subito ha iniziato le in-
dagini del caso. Solo alcuni minuti prima di quel passo nel vuoto la donna 
avrebbe inviato un sms ad un amico scrivendogli queste poche parole: 
«Pensa tu ai miei figli». Ancora ci si interroga su come sia stato ammis-
sibile lasciare lì in terra il suo corpo esanime per otto ore, in quella pozza 
di sangue che non poteva essere nascosta dai teli che coprivano l'attrice, 
sotto lo sguardo impotente e scandalizzato del marito, dei figli, nonché 
dei vicini affacciatisi dalle loro finestre dopo aver sentito il rumore del 
terribile schianto.

Francesco Vullo
f.vullo@vocetre.it

Gioia Zanotti




